

STAZIONE APPALTANTE
AZIENDA SPECIALE SERVIZI AGRATE BRIANZA
SERVIZI DI PULIZIA E ALTRI SERVIZI ACCESSORI PREVISTI PRESSO IL POLO SOCIO SANITARIO DI VIA LECCO 11 AGRATE BRIANZA (MB) E PRESSO I LOCALI DELLA FARMACIA E DELL'AMBULATORIO MEDICO NELLA FRAZIONE DI OMATE 
CIG  8310738DF1
L’anno duemilaventi il giorno 24 del mese di agosto, il legale rappresentante pro tempore Salvatore Galante, nato a Porto Empedocle il 10 settembre 1944, che dichiara di intervenire in questo atto esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse della Stazione Appaltante Azienda speciale servizi di Agrate Brianza, C.F./P.IVA 02546390960, che rappresenta nella sua qualità di Presidente del consiglio di amministrazione, di seguito nel presente atto denominata “Amministrazione Aggiudicatrice ”;
il sig. Marco Magrini, nato a Firenze, il 24 maggio 1968, residente a Montespertoli, in via Trecento, n. 46, nella sua qualità di legale rappresentante dell’Impresa Cooperativa Zoe società cooperativa sociale, con sede legale in Firenze, via F. Baracca, n. 9, C.F./P.IVA 04544560487, di seguito nel presente atto denominato “appaltatore”;

PREMESSO CHE
con delibera del Consiglio di Amministrazione n. 2 in data 27.01.2020, si stabiliva di procedere all’appalto di SERVIZI DI PULIZIA E ALTRI SERVIZI ACCESSORI PREVISTI PRESSO IL POLO SOCIO SANITARIO DI VIA LECCO 11 AGRATE BRIANZA (MB) E PRESSO I LOCALI DELLA FARMACIA COMUNALE E DELL'AMBULATORIO MEDICO NELLA FRAZIONE DI OMATE 

· mediante procedura negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera b) del D.lgs 50/2016 ed s.m.i. (nel prosieguo: Codice), a seguito di avviso pubblico di manifestazione di interesse e con applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95, del Codice;  
- con la delibera del Consiglio di Amministrazione n.11 in data 18.05.2020 è stata approvata la lettera d’invito e il disciplinare di gara ed è stato disposto di assumere quale criterio di selezione delle offerte quello del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’articolo 95, comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i. sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo;

· con delibera del Consiglio di Amministrazione, n. 17 in data 22.07.2020, sono stati approvati i verbali di gara ed è stato aggiudicato l’appalto del servizio, in via definitiva, all’impresa suddetta;

· la delibera di aggiudicazione è divenuta efficace in data 22.07.2020 a seguito della verifica del possesso dei requisiti prescritti in capo all’impresa aggiudicataria;
· il capitolato di appalti è da considerare parte integrante del presente contratto e si intende qui integralmente richiamato;
TUTTO CIO’ PREMESSO
tra le parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 - Premesse

Le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente contratto.

Art. 2 - Oggetto

L’Amministrazione Aggiudicatrice , come sopra rappresentata, affida all’impresa Cooperativa ZOE società cooperativa sociale, con sede in Firenze, via F. Baracca, 9, come sopra rappresentata, che accetta senza riserva alcuna, l’appalto di servizi di pulizia e altri servizi accessori previsti presso il Polo socio sanitario di via Lecco 11 Agrate Brianza (Mb) nonché presso i locali della Farmacia comunale e dell'Ambulatorio medico nella frazione di Omate, che dovrà essere eseguito nel rispetto delle norme vigenti.
Art. 3 - Durata

Il contratto ha una durata dal 1° settembre 2020 al 31 agosto 2022, eventualmente prorogabile di due anni.
Art. 4 – Cauzione definitiva
1. La garanzia, a copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento del contratto, è stata costituita mediante POLIZZA FIDEIUSSORIA DEFINITIVA n. VH016733/DE emessa da VHV ALLGEMEINE VERSICHERUNG AG – HANNOVER via VHV PLATZ 1 in data 04/08/2020 per un importo garantito di euro € 13.358,48 (tredicimilatrecentocinquantotto/48) pari al 19,73184% del costo del servizio (€ 67.700,12).
2. Ai sensi dell’articolo 103, comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016, la stessa prevede espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta dell’Amministrazione Aggiudicatrice e la rinuncia all’eccezione all’art. 1957, comma 2 del Codice civile.

3. La cauzione definitiva deve permanere fino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione, o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni risultante dal relativo certificato.

4. La cauzione viene prestata a garanzia dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall’eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all’appaltatore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno.

5. L’Amministrazione Aggiudicatrice ha il diritto di valersi della cauzione per l’eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento delle prestazioni nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell’appaltatore.

La stazione appaltante ha inoltre il diritto di valersi della cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall’appaltatore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere.

6. L’Amministrazione Aggiudicatrice può richiedere all’appaltatore la reintegrazione della cauzione ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all’appaltatore.

Art. 5 - Modalità di esecuzione

Il servizio dovrà essere svolto dall’appaltatore nei modi previsti nel capitolato speciale d’appalto e nell’offerta tecnica prodotta in sede di gara dall’aggiudicatario stesso. Il capitolato speciale d’appalto e l’offerta tecnica sono allegati al presente contratto per costituirne parte integrante e sostanziale.

Art. 6 - Prezzo

1. Il corrispettivo dell’appalto viene determinato nella somma complessiva di euro per l’importo complessivo di € 67.700,12 (€ 90.000,00 – ribasso del 26,77764 % + oneri della sicurezza € 1.800,00) + IVA, se e nella misura in cui è dovuta.
Art. 7 - Verifica dell’attività contributiva

1. L’Amministrazione Aggiudicatrice sottopone a specifica verifica la regolarità contributiva dell’appaltatore, mediante il documento unico di regolarità contributiva (DURC), al fine di accertare l’eventuale sussistenza di irregolarità; la rilevazione di irregolarità impedisce il saldo delle prestazioni.
2. L’Amministrazione Aggiudicatrice provvede d’ufficio all’acquisizione del DURC e l’eventuale presentazione del documento da parte dell’appaltatore non rileva ai fini della verifica.

3. Oltre al documento unico di regolarità contributiva (DURC), nei casi di pagamenti di importi pari o superiori ad Euro 5.001,00, l’Amministrazione Aggiudicatrice  ai sensi dell’art. 48-bis del DPR 602/73 provvede a verificare tramite il servizio Verifica inadempimenti disponibile sul sito Acquisti in rete se l’appaltatore è inadempiente al versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno al suddetto importo. In caso affermativo, segnala la circostanza all’Agenzia delle entrate-Riscossione, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo.
Art. 8 – Cessione del contratto
1. Il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità ai sensi dell’art. 105, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.
Art. 9 – Pagamenti e cessione del credito
1. I pagamenti saranno effettuati a mezzo di bonifico bancario sul c/c comunicato con dichiarazione ai sensi dell’art. 3 comma 7 della Legge 136/2010. 

2. L’appaltatore rinuncia sin d’ora ad avvalersi della cessione dei crediti che matureranno a fronte delle prestazioni eseguite in esecuzione del presente contratto.
3. Il pagamento dei corrispettivi dovuti all'impresa appaltatrice sarà effettuato in rate bimestrali posticipate che verranno pagate entro il termine di 60 giorni data fattura fine mese; le fatture saranno intestate ad Azienda speciale servizi di Agrate Brianza, via Lecco 11, 20864 Agrate Brianza, P.I. 02546390960, Codice Destinatario M5ITOJA. In ciascuna fattura verranno distinti gli importi dovuti rispettivamente per le aree di pertinenza delle farmacie e degli uffici amministrativi, le aree di pertinenza condominiale e le aree di pertinenza dell’ambulatorio di Omate e del Cup di Agrate. I pagamenti saranno comunque effettuati subordinatamente alla presentazione da parte dell'impresa appaltatrice (e verificata da parte del Committente) di ogni documento richiesto dal capitolato speciale d’appalto a riscontro della corretta esecuzione del servizio. In caso di ritardato pagamento sarà applicato il saggio legale d'interesse previsto dall'art. 1284 del Codice Civile.

In caso di mancato o ritardato invio della documentazione indicata, il pagamento della fattura bimestrale verrà sospeso o correlativamente ritardato.
4. L’Amministrazione Aggiudicatrice provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto per la fornitura di cui trattasi soltanto previa verifica della “regolarità contributiva” dell’impresa tramite acquisizione d’ufficio, da effettuarsi nel corso di tutta la durata del contratto, del DURC e previa verifica tramite il sito Acquisti in rete del versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno ad Euro 5.001,00.
Non si procederà, pertanto, alla liquidazione della fattura in presenza di un DURC da cui risulti in via definitiva l’irregolarità contributiva dell’impresa aggiudicataria e/o in caso di accertamento del mancato versamento a fronte della notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno ad Euro 5.001,00.
5. Le fatture dovranno necessariamente riportare il numero di CIG, pena lo storno e la riemissione delle stesse complete di CIG. La mancata indicazione del CIG impedirà all’Amministrazione Aggiudicatrice di procedere al saldo delle prestazioni.
Art. 10 - Responsabilità

1. L’impresa assume ogni responsabilità per casi di infortuni e/o di danni arrecati, eventualmente, all’Amministrazione Aggiudicatrice e/o a terzi in dipendenza di manchevolezze o di trascuratezza nell’esecuzione degli adempimenti assunti con il contratto.

2. L’impresa inoltre assume ogni responsabilità ed onere derivante da diritti di proprietà intellettuale da parte di terzi in ordine al servizio aggiudicato.
Art. 11 - Inadempienze e risoluzione del contratto

1. L’eventuale esecuzione del servizio in modo difforme da quanto previsto nel capitolato speciale d’appalto sarà contestata all’aggiudicatario attraverso PEC entro 10 giorni dall’inadempienza, specificando la natura e l’entità dell’inadempienza stessa. 
2. L’aggiudicatario avrà un termine di 10 giorni per presentare le proprie eventuali controdeduzioni, trascorso il quale, ove le giustificazioni addotte non siano riconosciute in tutto o in parte valide, l’Amministrazione Aggiudicatrice considererà valida la prima inosservanza delle clausole contrattuali; in ogni caso l’inosservanza delle clausole e condizioni previste nel capitolato, contestate nei modi sopra indicati per due volte nel corso dell’appalto, darà diritto all’Amministrazione Aggiudicatrice di procedere alla risoluzione “ipso iure” del contratto. È prevista altresì la risoluzione del presente contratto nei casi disciplinati dall’art. 16 del capitolato Speciale d’Appalto;

3. In caso di risoluzione del contratto all’appaltatore verrà comunque saldato il corrispettivo del servizio effettuato fino al giorno della disposta risoluzione. Nell’eventualità della risoluzione del contratto per i motivi suddetti, l’Amministrazione Aggiudicatrice può incamerare la cauzione prestata, salvo il diritto di ogni azione volta al risarcimento del maggior danno.
Art. 12 - Risoluzione ai sensi del D.lgs. n. 50/2016
Oltre a quanto già previsto al precedente articolo 11, il presente contratto può essere risolto durante il periodo della sua efficacia, se una o più delle condizioni di cui all’art. 108, comma 1, lett. a), b), c), d) del D.Lgs. n. 50/2016 sono soddisfatte.
Art. 13 - Recesso unilaterale dell’Amministrazione Aggiudicatrice 
1. L’Amministrazione Aggiudicatrice si riserva la facoltà di recedere dal contratto, ai sensi dell’art 109 del D.lgs. n. 50/2016, in qualunque tempo e fino al termine del contratto, per motivi di pubblico interesse.

2. Il recesso è esercitato per iscritto mediante invio di apposita comunicazione a mezzo PEC.

3. Il recesso non può avere effetto prima che siano decorsi trenta (30) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al precedente comma 2.

4. Qualora l’Amministrazione Aggiudicatrice si avvalga della facoltà di recesso unilaterale, essa si obbliga a pagare all’appaltatore un’indennità corrispondente a quanto segue:

- prestazioni già eseguite dall’appaltatore al momento in cui viene comunicato l’atto di recesso, così come attestate dal verbale di verifica redatto dall’Amministrazione Aggiudicatrice; 

- il valore dei materiali esistenti nel magazzino dall’appaltatore;

- un decimo dell’importo del servizio non eseguito calcolato sulla differenza tra l’importo dei quattro quinti (4/5) del prezzo posto a base di gara e l’ammontare netto delle prestazioni eseguite.

Art. 14 - Devoluzione delle controversie non risolvibili in via transattiva

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico del servizio possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell’importo contrattuale, il Responsabile Unico del Procedimento promuove il tentativo di accordo bonario ai sensi degli artt. 205 e 206 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.

2. L’accordo bonario potrà essere sperimentato unicamente con le modalità di cui ai richiamati artt. 205 e 206 del D.Lgs. n. 50/2016; lo stesso, nel caso di approvazione ha natura di transazione. 

3. È esclusa la competenza arbitrale. Per ogni vertenza giudiziale il Tribunale competente per territorio è quello di Monza.
Art. 15 - Obblighi dell’appaltatore

L’aggiudicatario svolgerà l’attività connessa con il servizio in appalto con l’osservanza delle disposizioni legislative vigenti in materia, sollevando l’Amministrazione Aggiudicatrice da qualsiasi responsabilità al riguardo.

L’Amministrazione Aggiudicatrice si riserva la facoltà di effettuare in qualsiasi momento controlli o ispezioni per accertare che il servizio sia espletato in conformità alle pattuizioni.

Art. 16 - Ultimazione delle prestazioni

L’appaltatore è tenuto a comunicare l'intervenuta ultimazione delle prestazioni, a seguito della quale il direttore dell'esecuzione effettua i necessari accertamenti e rilascia il certificato attestante l'avvenuta ultimazione delle prestazioni.

Art. 17 - Adempimenti in materia antimafia
L’Amministrazione Aggiudicatrice  ha conseguito, tramite la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia, atto identificativo n. PR_FIUTG_Ingresso_0091988_20200713 del 15 luglio 2020, la comunicazione antimafia dalla quale emerge l’insussistenza di una delle cause di decadenza, di sospensione o di divieto di cui all'articolo 67 del D.lgs. n. 159/2011 nei confronti dell’appaltatore.
Art. 18 - Osservanza delle condizioni di lavoro

1. L’impresa è sottoposta a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di assicurazioni sociali ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi.

2. L’impresa è obbligata altresì ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono le prestazioni, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni e, in genere, da ogni altro contratto collettivo, successivamente stipulato per la categoria e applicabile nella località. 
3. L’obbligo permane anche dopo la scadenza dei suindicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione.

4. I suddetti obblighi vincolano l’impresa anche nel caso che non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse.

5. L’Amministrazione Aggiudicatrice, nel caso di violazione degli obblighi di cui sopra, e previa comunicazione all’impresa dell’inadempienze ad essa denunciate dall’ispettorato del lavoro, si riserva il diritto di operare una ritenuta fino al 20% dell’importo contrattuale.

6. Tale ritenuta viene rimborsata quando l’ispettorato predetto dichiara che l’impresa si sia posta in regola e la stessa non può vantare diritto alcuno per il ritardato pagamento.

Art. 19 - Oneri, stipula e registrazione

1. Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto nelle misure di legge.

2. La liquidazione delle spese è fatta, in base alle tariffe vigenti, dal responsabile dell’ufficio presso cui è stipulato il contratto.

 3. L'imposta sul valore aggiunto, nelle aliquote di legge, è a carico della Stazione appaltante.
4. Tutti i comparenti, previa informativa ai sensi del D. Lgs. 196/2003 come modificato dal Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 e dell’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679, con la firma del presente atto prestano il proprio consenso al trattamento dei dati personali, nonché alla conservazione anche in banche dati, archivi informatici, alla comunicazione dei dati personali e correlato trattamento e alla trasmissione dei dati stessi a qualsiasi Ufficio al fine esclusivo dell’esecuzione delle formalità connesse e conseguenti al presente atto.

Le parti si danno reciprocamente atto che il presente contratto viene stipulato conformemente a quanto disposto dall'art. 32, comma 14, del D.Lgs.n.50/2016 s.m.i.
Articolo 20 - Dichiarazioni insussistenza conflitto di interesse

Le parti dichiarano l’insussistenza dell’obbligo di astensione, relativo alle potenziali situazioni di conflitto di interesse nella stipula del presente provvedimento, ai sensi dell’art 1 comma 42 lettera h) della L. 190/2012, dell’art. 6 bis della legge 241/1990.
Articolo 21 - Dichiarazioni ai sensi dell’art. 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165/2001

La Ditta aggiudicataria, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver conferito incarichi ad ex dipendenti, che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.

Articolo 22 - Piano Anticorruzione PTPC  2020 – 2022
Il contraente appaltatore prende atto di quanto contenuto e regolamentato in materia di prevenzione e gestione del rischio di corruzione nel PTCP (Piano Triennale Prevenzione Corruzione) 2020 - 2022 dell’Amministrazione Aggiudicatrice pubblicato in “Amministrazione Trasparente” sul sito web istituzionale, e recepisce altresì le modalità di comportamento ivi descritte per quanto concerne o possa concernere l’appalto in oggetto.
Articolo 23 - Prevenzione interferenze illecite

Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria di tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa. Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 del c.p. La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all’art. 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’imprenditore o dei componenti la compagine sociale, o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei delitti di cui agli artt. 317 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319-ter c.p., 319-quater c.p., 320 c.p., 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p., 353 c.p. e 353-bis c.p.

Articolo 24 - Codice di comportamento

I collaboratori incaricati a qualsiasi titolo dalla ditta COOPERATIVA ZOE SOCIETÀ' COOPERATIVA SOCIALE per l’espletamento del servizio oggetto del presente contratto sono soggetti, per quanto compatibile, agli obblighi di condotta previsti dal Codice di comportamento dei dipendenti dell’Amministrazione Aggiudicatrice approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 30 gennaio 2020 con delibera nr. 12, che viene consegnato in copia alla ditta COOPERATIVA ZOE SOCIETÀ' COOPERATIVA SOCIALE che ne rilascia ricevuta. La violazione degli obblighi previsti dal suddetto Codice comporta la risoluzione di diritto del presente contratto.

Articolo 25 – Designazione quale Responsabile del trattamento dei dati ai sensi del Regolamento U.E. 679/2016

1. Le parti, previa informativa ai sensi del Regolamento europeo n. 679/2016, con la firma del presente atto prestano il proprio consenso, al trattamento dei dati personali, nonché alla conservazione anche in banche dati ed archivi informatici, alla comunicazione dei dati personali e correlato trattamento e alla trasmissione dei dati stessi ad uffici/servizi al fine esclusivo dell’esecuzione delle formalità connesse e conseguenti al presente atto. 

I dati forniti saranno trattati ai sensi della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali, con finalità di gestione amministrativa ed ottemperanza degli obblighi di legge relativi al procedimento di scelta del contraente a cui la presente lettera d’invito fa riferimento, ai sensi dell’art. 6 par. 1 lett. b) e c) del Regolamento UE 679/2016.

I dati personali trattati sono dati anagrafici, di contatto e tutte le informazioni richieste dalla normativa in tema di contratti pubblici di legali rappresentanti e altri soggetti fisici legati agli appaltatori che partecipano al procedimento.

I dati saranno comunicati al personale coinvolto nel procedimento per gli adempimenti di competenza. Gli stessi saranno trattati anche successivamente per le finalità correlate alla gestione del rapporto medesimo. Potranno essere trattati da soggetti pubblici e privati per attività strumentali alle finalità indicate, di cui l’ente potrà avvalersi in qualità di responsabile del trattamento. Saranno inoltre comunicati a soggetti pubblici per l’osservanza di obblighi di legge, sempre nel rispetto della normativa vigente in tema di protezione dei dati personali. Non è previsto il trasferimento di dati in un paese terzo.

Il presente trattamento non contempla alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’articolo 22, paragrafi 1 e 4, del Regolamento UE n. 679/2016.

Il conferimento di tali dati è obbligatorio, e finalizzato esclusivamente a garantire il procedimento.

I dati saranno conservati per il tempo necessario a perseguire le finalità indicate e nel rispetto degli obblighi di legge correlati.

L’interessato potrà far valere, in qualsiasi momento e ove possibile, i suoi diritti, in particolare con riferimento al diritto di accesso ai suoi dati personali, nonché al diritto di ottenerne la rettifica o la limitazione, l’aggiornamento e la cancellazione, nonché con riferimento al diritto di portabilità dei dati e al diritto di opposizione al trattamento, salvo vi sia un motivo legittimo del Titolare del trattamento che prevalga sugli interessi dell’interessato, ovvero per l’accertamento, l’esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria.

Il Titolare del trattamento dei dati è Azienda speciale servizi di Agrate Brianza che ha avviato il procedimento, a cui l’interessato potrà rivolgersi per far valere i propri diritti che si potrà contattare ai seguenti riferimenti: Telefono: 039 6056244 Indirizzo PEC: assab@brianzapec.it.
I soggetti interessati hanno diritto di proporre reclamo all’Autorità Garante per la protezione dei dati personali qualora ne ravvisi la necessità.

Potrà altresì contattare il Responsabile della protezione dei dati (DPO) Sig. Andrea Giorgi al seguente indirizzo e-mail: dpo@assab.it 
Articolo 26 – RESPONSABILITA' DELL' IMPRESA APPALTATRICE

Il Committente rimane indenne, ad ogni effetto di legge, da ogni responsabilità per danni o sinistri a persone, animali o cose derivanti da fatti, comportamenti anche omissivi o eventi connessi al servizio svolto dall'Impresa Appaltatrice, responsabilità che in ogni caso ricadrà sull'impresa stessa.
A tal fine, l’Impresa Appaltatrice ha stipulato la polizza di responsabilità civile n. 1/2539/65/155701111 con scadenza 15 gennaio 2021 con la società UnipolSai Assicurazioni S.p.A i cui massimali e franchigie rispondono a quanto indicato nell’art 15 del Capitolato speciale di appalto.

La garanzia si intende estesa ai danni agli edifici in cui si svolge il servizio e alle loro pertinenze, alle cose di proprietà del Committente e/o di terzi e/o detenute o affidate in consegna al Committente, compresi i beni di proprietà degli amministratori, dei dipendenti e di chi altro partecipi anche occasionalmente all'attività del Committente.
La garanzia si estende inoltre ai danni derivanti da incendio delle cose dell'Impresa Appaltatrice o da lei detenute.
L’appaltatore si impegna, a scadenza della polizza in corso, a produrre copia del rinnovo valido fino alla scadenza del contratto.
 F.to per l’Amministrazione Aggiudicatrice  





Salvatore Galante

Presidente del Consiglio di amministrazione

F.to per l’Appaltatore

Marco Magrini

Presidente del Consiglio di amministrazione
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